
IL CONSIGLIO COMUNALE
Vista la seguente proposta di deliberazione:

Premesso che:
- con Legge Costituzionale n. 1 dell’11 febbraio 2022, modificativa dell’articolo 9 della Costitu-

zione, è stato attribuito alla Repubblica il compito di tutelare l’ambiente, la biodiversità e gli 
ecosistemi (anche nell’interesse delle future generazioni) ed è stato, inoltre, previsto che la leg-
ge dello Stato disciplini i modi e le forme di tutela degli animali;

- con Legge Regionale n. 20 del 21 ottobre 2022 sono state approvate le “Disposizioni sui cimite-
ri e sugli impianti di incenerimento per animali da compagnia”;

- la Legge Regionale n. 4 del 4 marzo 2019 “Modifiche e integrazioni alla Legge Regionale 30 
dicembre 2009, n.33 (Testo Unico delle leggi regionali in materia di sanità) ha modificato fra 
l’altro l’art. 75 della L.R. 33 del 30/12/2009 disponendo al comma 13 “Gli animali di affezione,  
per volontà del defunto o su richiesta degli eredi, possono essere tumulati in teca separata, pre-
via cremazione, nello stesso loculo del defunto o nella tomba di famiglia, secondo le disposizio-
ni contenute nel regolamento di cui all’articolo 76 e nel regolamento comunale”; 

- il Regolamento di Regione Lombardia n. 4 del 14 giugno 2022 “Regolamento di attuazione del 
Titolo VI bis della legge regionale 30 dicembre 2009, n. 33 (Testo unico delle leggi regionali in 
materia di sanità)”, dispone all’articolo 29 (Tumulazioni con animali d’affezione):
1. Per volontà del defunto o su richiesta degli eredi, le ceneri dell’animale d’affezione possono  
essere tumulate, in teca separata, nello stesso loculo o nella tomba di famiglia del defunto. La  
presenza dell’animale d’affezione deve essere riportata nei registri cimiteriali.
2. La volontà del defunto o degli eredi è espressa mediante dichiarazione scritta da presentare  
al comune in cui si trova il cimitero di destinazione delle ceneri.
3.  Sulla lapide o sulla tomba di  famiglia è  fatto divieto di  esporre fotografie dell’animale  
d’affezione ivi tumulato o di riportare iscrizioni.
4. Con regolamento comunale sono disciplinati gli aspetti relativi alla gestione delle ceneri,  
fermo restando il divieto di promiscuità con quelle umane.

Ricordato che ai sensi dell’art. 2 del Regolamento Regionale 9 novembre 2004, n. 6 (Regolamento 
in materia di attività funebri e cimiteriali) ormai abrogato per effetto dell’art.34 del R.R. n. 4 del 14 
giugno 2022 la definizione di animali d’affezione è testualmente: “animali appartenenti alle specie 
zoofile domestiche, ovvero cani, gatti, criceti, uccelli da gabbia, cavalli sportivi e altri animali do-
mestici di piccole o medie dimensioni, nonche' altri animali che stabilmente o occasionalmente con-
vivono con l'uomo”;

Dato atto che:
• la L.R. 21 ottobre 2022, n. 20 ha introdotto “Disposizioni sui cimiteri e sugli impianti di crema-

zione per animali da compagnia” che all’art. 1 rinvia, per la definizione di “animali da compa-
gnia” al D.P.C.M. 28 febbraio 2003 “Recepimento dell’accordo recante disposizioni in materia  
di benessere degli animali da compagnia e pet-therapy”, che presenta la seguente definizione: 
“a) «animale da compagnia»: ogni animale tenuto, o destinato ad essere tenuto, dall’uomo, per  
compagnia o affezione senza fini produttivi od alimentari, compresi quelli che svolgono attività 
utili all’uomo, come il cane per disabili, gli animali da pet-therapy, da riabilitazione, e impie-
gati nella pubblicità. Gli animali selvatici non sono considerati animali da compagnia”;

• la  medesima  qualificazione  di  animali  da  compagnia è  presente  nel  Regolamento  (CE)  n. 
998/2003 del Parlamento europeo e del Consiglio del 26 maggio 2003 relativo alle condizioni 
di polizia sanitaria applicabili ai movimenti a carattere non commerciale di animali da compa-
gnia e che modifica la direttiva 92/65/CEE del Consiglio, il cui Allegato I individua le specie 
animali (Parte A: Cani, Gatti; Parte B: Furetti; Parte C: Invertebrati (escluse le api e i crostacei), 
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pesci tropicali decorativi, anfibi, rettili. – Uccelli: tutte le specie [esclusi i volatili previsti dalle 
direttive 90/539/CEE e 92/65/CEE]. – Mammiferi: roditori e conigli domestici);

Considerato che, visto il crescente riguardo maturato sia a livello sociale che giuridico verso la 
tutela degli animali e la mutata considerazione degli stessi, tenuto conto del contributo che portano 
alla vita umana ed il loro valore per la società, si ritiene necessario assicurare e favorire la conti-
nuità del  rapporto affettivo tra i defunti e i loro animali deceduti, con la possibilità di tumulare le 
ceneri degli animali nei manufatti in concessione, nonché di garantire la tutela dell’igiene pubbli-
ca, dell’ambiente e della salute;

Ritenuto di recepire la normativa di cui all’articolo 75 comma 13 della Legge Regionale 33/2009 
e all’articolo 29 del Regolamento di Regione Lombardia n. 4 del 14 giugno 2022 nel vigente Re-
golamento Comunale dei servizi funerari, necroscopici, cimiteriali e di polizia mortuaria, approva-
to con delibera di Consiglio Comunale n. 56 del 30/08/2007, inserendo un articolo specifico per la 
tumulazione degli animali da compagnia che ne disciplini gli aspetti relativi alla gestione come se-
gue:

Art. 30 bis – Tumulazioni con animali da compagnia 
1 Per volontà del defunto o su richiesta degli eredi, le ceneri dell’animale da compagnia pos-

sono essere tumulate, in teca separata, nello stesso loculo o celletta o nella tomba di fami-
glia del defunto. La presenza dell’animale da compagnia deve essere riportata nei registri 
cimiteriali.

2 Le ceneri degli animali da compagnia che possono essere tumulate sono quelle definite 
nell’Allegato 1 della direttiva 92/65/CEE del Consiglio, che individua le specie animali 
(Parte A: Cani, Gatti; Parte B: Furetti; Parte C: Invertebrati (escluse le api e i crostacei),  
pesci tropicali decorativi, anfibi, rettili. – Uccelli: tutte le specie [esclusi i volatili previsti  
dalle direttive 90/539/CEE e 92/65/CEE]. –Mammiferi: roditori e conigli domestici). Ai 
sensi dell’art. 6, comma 2, della Legge Regionale n. 20 del 21 ottobre 2022: "Per l'ingresso 
delle ceneri all'interno del cimitero è altresì richiesto un certificato di avvenuta cremazione, 
rilasciato da un impianto di  cremazione riconosciuto ai  sensi  del  regolamento (CE) n. 
1069/2009, che riporti i dati dell'animale e del proprietario”.

3 La volontà del defunto o degli eredi è espressa mediante dichiarazione scritta da presentare 
al Comune in cui si trova il cimitero di destinazione delle ceneri.

4 Sulla lapide o sulla tomba di famiglia è fatto divieto di esporre fotografie dell’animale 
d’affezione ivi tumulato o di riportare iscrizioni. E’ ammessa invece la raffigurazione foto-
ceramica del defunto insieme al suo animale.

5 Alle pratiche di tumulazione/movimentazione dell’animale si applicano per analogia le ta-
riffe previste per la movimentazione di un defunto in stato ceneri. 

6 A garanzia del divieto di promiscuità con i resti umani, alla scadenza della concessione del 
loculo/cinerario/ossario/tomba di famiglia, se non più rinnovabile, le ceneri dell’animale 
da compagnia non potranno essere tumulate nell’ossario comune, potranno quindi essere:

• affidate all’erede del  defunto che aveva presentato richiesta  o agli  eredi  di 
quest’ultimo che non potranno esimersi;

• smaltite secondo la normativa vigente a cura dell’erede del defunto che 
aveva presentato richiesta o agli eredi di quest’ultimo che non potranno esi-
mersi;

7 Resta ferma la scadenza originaria della concessione del manufatto: loculo, ossario, 
cinerario o tomba di famiglia.

8 Il servizio di tumulazione e/o estumulazione ceneri degli animali da compagnia rientrerà 
tra quelli affidati al gestore del cimitero mediante le procedure previste per legge.
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9 La modulistica di cui ai commi 1 e 3 è predisposta dal Comune.
10 E’ fatto divieto di assegnazione dei loculi/ossari /colombari/cellette/tombe di famiglia per 

la  sola  tumulazione  delle ceneri  dell’animale  da  compagnia,  pertanto  il  proprietario 
dell’animale deve essere tumulato nello stesso manufatto di tumulazione dell’animale o già 
sepolto.

11 Lo spostamento/traslazione del defunto proprietario dell’animale comporta anche lo spo-
stamento di quest’ultimo, non potendo lo stesso permanere in un manufatto in cui non sia 
anche sepolto il suo proprietario. 

12 L’estumulazione dell’animale può avvenire per liberare spazio per l’accesso di un altro de-
funto nel manufatto ove è tumulato il proprietario dell’animale.

13 Non è ammessa la dispersione delle ceneri dell’animale all’interno dei cimiteri.
14 Per quanto non disciplinato nel presente articolo, per la sepoltura dell’urna cineraria di un 

animale da compagnia si applicano le norme regionali e, per le parti con esse compatibili,  
quelle contenute nel presente regolamento relative all’urna di un defunto.

Richiamate:
• la deliberazione del Consiglio Comunale n. 52 del  19 agosto 2024, esecutiva con la quale sono 

state approvate le Linee Programmatiche di mandato 2024 -2029;
• la deliberazione di Consiglio Comunale n. 87 del 30/12/2024 ad oggetto “Nota di aggiorna-

mento del Documento Unico di Programmazione 2025 - 2027 - Approvazione ” e successive 
modifiche; 

• la deliberazione di Consiglio Comunale n. 88 del 30/12/2024 ad oggetto “Bilancio di previsio-
ne 2025-2027 e allegati e piano degli indicatori di bilancio 2025-2027 – Approvazione”  e suc-
cessive modifiche;

• la deliberazione di Giunta comunale n. 157 del 30/12/2024 ad oggetto “Approvazione del Pia-
no Esecutivo di Gestione 2025-2027 – parte contabile e affidamento dei capitoli del PEG ai Re-
sponsabili titolari di posizione organizzativa”e successive modifiche;

• la deliberazione di Giunta Comunale n. 43 del 28/3/2025, esecutiva, con la quale è stato appro-
vato il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) 2025/2027;

Visti 
• il Testo Unico sull’ordinamento Enti Locali, approvato con D.lgs 267/2000;
• lo Statuto Comunale;

D E L I B E R A
1) DI RECEPIRE la normativa di cui all’articolo 75 comma 13 della Legge Regionale 33/2009 

e all’articolo 29 del Regolamento di Regione Lombardia n. 4 del 14 giugno 2022 nel vigente 
Regolamento Comunale dei servizi funerari, necroscopici, cimiteriali e di polizia mortuaria, 
approvato con delibera di Consiglio Comunale n. 56 del 30/08/2007, inserendo  un articolo 
specifico per la tumulazione degli animali da compagnia che ne disciplini gli aspetti relativi 
alla gestione come segue:

 Art. 30 bis – Tumulazioni con animali da compagnia 
1 Per volontà del defunto o su richiesta degli eredi, le ceneri dell’animale da compagnia pos-

sono essere tumulate, in teca separata, nello stesso loculo o celletta o nella tomba di fami-
glia del defunto. La presenza dell’animale da compagnia deve essere riportata nei registri 
cimiteriali.

2 Le ceneri degli animali da compagnia che possono essere tumulate sono quelle definite 
nell’Allegato 1 della direttiva 92/65/CEE del Consiglio, che individua le specie animali 
(Parte A: Cani, Gatti; Parte B: Furetti; Parte C: Invertebrati (escluse le api e i crostacei),  
pesci tropicali decorativi, anfibi, rettili. – Uccelli: tutte le specie [esclusi i volatili previsti  
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dalle direttive 90/539/CEE e 92/65/CEE]. –Mammiferi: roditori e conigli domestici.  Ai 
sensi dell’art. 6, comma 2, della Legge Regionale n. 20 del 21 ottobre 2022: "Per l'ingresso 
delle ceneri all'interno del cimitero è altresì richiesto un certificato di avvenuta cremazione, 
rilasciato da un impianto di  cremazione riconosciuto ai  sensi  del  regolamento (CE) n. 
1069/2009, che riporti i dati dell'animale e del proprietario”.

3 La volontà del defunto o degli eredi è espressa mediante dichiarazione scritta da presentare 
al Comune in cui si trova il cimitero di destinazione delle ceneri.

4 Sulla lapide o sulla tomba di famiglia è fatto divieto di esporre fotografie dell’animale 
d’affezione ivi tumulato o di riportare iscrizioni. E’ ammessa invece la raffigurazione foto-
ceramica del defunto insieme al suo animale.

5 Alle pratiche di tumulazione/movimentazione dell’animale si applicano per analogia le ta-
riffe previste per la movimentazione di un defunto in stato ceneri. 

6 A garanzia del divieto di promiscuità con i resti umani, alla scadenza della concessione del 
loculo/cinerario/ossario/tomba di famiglia, se non più rinnovabile, le ceneri dell’animale 
da compagnia non potranno essere tumulate nell’ossario comune, potranno quindi essere:

• affidate all’erede del  defunto che aveva presentato richiesta  o agli  eredi  di 
quest’ultimo che non potranno esimersi;

• smaltite secondo la normativa vigente a cura dell’erede del defunto che 
aveva presentato richiesta o agli eredi di quest’ultimo che non potranno esi-
mersi;

7 Resta ferma la scadenza originaria della concessione del manufatto: loculo, ossario, 
cinerario o tomba di famiglia.

8 Il servizio di tumulazione e/o estumulazione ceneri degli animali da compagnia rientrerà 
tra quelli affidati al gestore del cimitero mediante le procedure previste per legge.
9 La modulistica di cui ai commi 1 e 3 è predisposta dal Comune.

10 E’ fatto divieto di assegnazione dei loculi/ossari /colombari/cellette/tombe di famiglia per 
la  sola  tumulazione  delle ceneri  dell’animale  da  compagnia,  pertanto  il  proprietario 
dell’animale deve essere tumulato nello stesso manufatto di tumulazione dell’animale o già 
sepolto.

11 Lo spostamento/traslazione del defunto proprietario dell’animale comporta anche lo spo-
stamento di quest’ultimo, non potendo lo stesso permanere in un manufatto in cui non sia 
anche sepolto il suo proprietario. 

12 L’estumulazione dell’animale può avvenire per liberare spazio per l’accesso di un altro de-
funto nel manufatto ove è tumulato il proprietario dell’animale.

13 Non è ammessa la dispersione delle ceneri dell’animale all’interno dei cimiteri.
14 Per quanto non disciplinato nel presente articolo, per la sepoltura dell’urna cineraria di un 

animale da compagnia si applicano le norme regionali e, per le parti con esse compatibili,  
quelle contenute nel presente regolamento relative all’urna di un defunto.

2) DI DARE ATTO che:
a) ai sensi della legge 7 agosto 1990 n. 241 art. 4 e ss. il responsabile del procedimento è la 
Dott.ssa Sara Badari; 
b) sono state osservate a cura del Responsabile del Servizio competente le misure anticorruzio-
ne previste nella sezione anticorruzione del vigente Piano integrato di attività e organizzazione 
(PIAO); 
c) in capo ai Responsabili di Servizio che emettono i pareri richiesti dal D.lgs. n. 267 del 2000 
non  ricorrono  conflitti,  anche  potenziali,  di  interessi  a  norma  dell’art.  6-bis  della  legge 
241/1990, dell’art. 6 del DPR 62/2013 e del vigente Codice di comportamento del Comune e 
non sussistono obblighi di astensione previsti dall’art. 7 del DPR 62/2013 e dal vigente Codice 
di comportamento del Comune; 
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d) il presente provvedimento è rilevante ai fini del popolamento della sezione di Amministra-
zione Trasparente di riferimento nel rispetto del d.lgs. 33/2013, a cura del Responsabile di Ser-
vizio competente; 
e) ai sensi dell’art. 3, comma 4, della legge 241/1990, contro il presente atto è ammesso il ri -
corso al T.A.R. Lombardia nel termine di 60 giorni dalla pubblicazione (d.lgs. 2 luglio 2010, n. 
104) o, in alternativa, il ricorso straordinario al Presidente della Repubblica nel termine di 120 
giorni dalla pubblicazione, nei modi previsti dall’art. 8 e seguenti del DPR 24 novembre 1971, 
n. 1199.

Visti i seguenti pareri richiesti ed espressi sulla suindicata proposta di deliberazione, ai sensi  
dell’art. 49 comma 1 del D.Lgs. 267/2000:

1. Responsabile del servizio interessato;
2. Responsabile servizio ragioneria;

Con voti ____________________________

DELIBERA

Di approvare la suindicata deliberazione.

Di dichiarare, con voti _________________________, immediatamente eseguibile il presente  
atto, ai sensi dell’art. 134 comma 4 del D.Lgs. 267/2000.
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